
VERBALE DI RIUNIONE 

Il giorno 31 del mese di gennaio dell'anno 2020, presso il Palazzo del Governo di via Roma n. 31 a Siracusa, 

ha avuto luogo la riunione tra i 18 rappresentanti delle Amministrazioni comunali della provincia di 

Siracusa, i quali partecipano, in quota parte, con i loro territori, all'istituzione del "Parco Nazionale degli 

lblei" e i funzionari del Libero Consorzio dei Comuni di Siracusa e i funzionari dell'Assessorato Regionale 

Territorio ed Ambiente. 

Il programma della riunione prevede chiarimenti sull'ls"tituzione del Parco Nazionale degli lblei. 

La riunione ha inizio alle ore 11:15 

Dopo un giro di presentazioni, ritenuto necessario per nuovi rappresentanti intervenuti, si passa a discutere 

il punto all'ordine del giorno. 

Apre i lavori il funzionario della Regione, il dott. Maurici ricordando ai presenti che, trattandosi della nascita 

di un Parco Nazionale, la Regione non ha nessun potere di vincolo o di scelta e, quindi, sta svolgendo 

semplicemente un ruolo di facilitatore. Il relatore fa un inciso su come i parchi nazionali presenti in Italia 

siano attrattori di un turismo "diverso", differente da quello inteso dal nostro modo di comprendere il 

"turismo" dei parchi nazionali. 

• Prende la parola il funzionario della Regione dott. Occhipinti il quale ripropone, attraverso una 

presentazione digitale, gli argomenti trattati nella riunione del 9 dicembre 2019, nel corso della quale le 

Amministrazioni locali interessate dall'istituzione del Parco Nazionale degli lblei hanno esposto le proprie 

istanze all'Assessore Regionale. In quella sede sono state ribadite le differenze tra un Parco Regionale e un 

Parco Nazionale, le norme che regolamentano i due tipi di Parco e le norme che sottendono i vincoli. La 

riunione aveva permesso di fare chiarezza sul percorso da intraprendere: ogni singola Amministrazione si 

doveva fare portavoce, presso le proprie comunità, di quali erano le esigenze da dover tenere in conto, in 

modo tale che tutte le istanze, provenienti dal basso, potevano consentire, così come prevede la norma, la 

creazione di aree vincolate o meno. 

Il dott. Maurici ricorda che non sono le norme del Parco a contenere o frenare lo sviluppo delle aree 

interessate dallo stesso bensì sono altre norme o altri vincoli che creano difficoltà di sviluppo o di crescita. 

Il Sindaco di Carlentini manifesta il proprio rammarico nel non poter avuto visione della documentazione 

inviatagli perché buona parte risulta essere illeggibile. Pertanto, in assenza di chiarezza, gli risulterebbe 

difficile poter illustrare alla propria comunità quali sono gli aspetti normativi e vincolistici del territorio 

comunale incluso all'interno del perimetro del futuro Parco. 

A seguire, il Sindaco di Solarino fa notare come all'interno del Parco, dove ricadono anche 18 comuni della 

provincia di Siracusa, siano state individuate 4 fasce di rispetto con diverso grado di vincolo. Al ché, 

confrontando la planimetria del Parco, fa osservare come il 70% del territorio della provincia di Ragusa 

all'interno del Parco, che rientra tra la fascia 2 e 3.1, è allocata come "area a vocazione rurale interessata 

dalla presenza di elementi antropici"; al contrario, il 100% del territorio della provincia di Siracusa ricade 
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nella fascia "a vocazione prevalentemente rurJle". Ricorda che nella provincia di Siracusa insiste anche 

"l'area a rischio crisi industriale" più grande d'Europa che riguarda i comuni di Augusta, Priolo Gargallo, 

Melilli, Solarino e Floridia. Vi sono comuni interconnessi tra la zona industriale e il Parco Nazionale e, 

quindi, bisogna tenerne conto; occorre approfondire la problematica nell'avere il 100% del territorio 

all'interno della fascia "a vocazione prevalentemente rurale" perché eccessivo e limitativo rispetto al 

territorio della provincia di Ragusa. Pertanto, chiede che si lavori su questo punto. 

Segue il Sindaco di Sortino, il quale afferma di essere stato presente alla riunione del 9 dicembre u.s., e di 

aver chiesto che tutte le slide presentate in quella sede fossero mandate attraverso posta elettronica 

certificata (li funzionario della Regione conferma l'invio delle slide ad ogni Ente coinvolto). Altra questione 

da sottoporre sono i vincoli. In quella sede fu spiegato che veniva traslato il Piano Paesistico Territoriale 

Paesaggistico all'interno della zona perimetrata del Parco. Però, con questa sovrapposizione, nonostante 

non siano stati introdotti ulteriori vincoli, il comune di Sortino si trova ad avere una percentuale maggiore 

di superficie vincolata. Si chiede come si;a successo. 

Il dott. Maurici ribadisce che nell'elaborazione della perimetrazione del Parco, che non è quella definitiva, si 

è tenuto conto dei vincoli già esistenti sul territorio. All'interno del Parco insistono riserve naturali (zone A), 

siti "Natura 2000", istituiti da normativa comunitaria negli anni '80 del secolo scorso, quindi vincoli 

naturalistici, paesaggistico e archeologici. Vincoli già esistenti e non legati all'istituzione del Parco. Per cui, 

se si vuole che la percentuale del territorio dei propri comuni, all'interno della perimetrazione del Parco, 

non sia vincolata da altre norme ma, al contrario, sia regolamentata attraverso indicazioni che vengono 

definite dalle Amministrazioni comunali, in quanto conoscitrici del proprio territorio, si deve lavorare con le 

singole comunità affinché questo possa avvenire. Questo è quanto è avvenuto nel territorio della provincia 

di Ragusa. Le Amministrazioni comunali d~lla provincia di Ragusa, sentite le proprie comunità locali, hanno 

segnalato quali zone dovevano essere individuate come "aree a vocazione rurale interessate dalla presenza 

di elementi antropici". 

Il funzionario della Regione Occhipinti continua nel suo excursus, a partire dal 2017 fino al 2019: è stata 

raccolta tutta la documentazione presentata dalle tre ex Province, quindi trasmessa al Ministero 

dell'Ambiente per l'istituzione del Parco. Successivamente, nonostante tutto l'incartamento fosse 

ampiamente valido per istituire il Parco, la Regione d'intesa con il Ministero dell'Ambiente ha deciso di ri­

avviare un percorso di concertazione e di partecipazione per addivenire alla proposta definitiva. 

Prende la parola il vice sindaco del Comune di Melilli il quale spiega che il 54% del suo territorio sarà 

interessato dal Parco e la restante parte è soggetta ad altri vincoli (industriali, archeologici, SIN), per cui 

chiede come si può fare sviluppo stando all'interno del Parco. Inoltre, chiede se è possibile avere il 

regolamento del Parco, visto che ne è stato inviato solo una parte (dall'art. 3 all'art. 7). 

Il funzionario Occhipinti chiarisce che i vincoli presenti attualmente all'interno della perimetrazione del 

Parco sono di carattere generale e questa riunione ha lo scopo di chiedere ai presenti di indicare, 

successivamente, attraverso i passaggi già indicati in premessa, con il confronto con le proprie comunità, 

quali siano le aree destinate allo sviluppo e alla crescita e quali le aree da vincolare. Per quanto riguarda il 

regolamento, si chiarisce che quello inviato è una "bozza di regolamento", scaturito dai contributi di 

ciascuna ex Provincia sulla base del regolamento del Parco di Pantelleria già approvato dal Ministero 

dell'Ambiente. Questo regolamento, si ribadisce, deve essere scritto insieme a tutti i rappresentanti degli 

Enti coinvolti in base alle proprie esigenze. Con l'ultima PEC del 18 dicembre u.s. sono state inviate le 
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"norme principali" mentre le "norme di dettaglio" saranno definite successivamente su indicazioni e 

suggerimenti manifestati dai conoscitori dei vari territori. 

Prende la parola il Sindaco di Sortino il quale riafferma che l'istituzione di Parco Nazionale è ben diversa 

dall'idea di Parco Regionale e il Parco degli lblei deve essere visto come un'opportunità di sviluppo. 

Nonostante le bellezze e le ricchezze iblee, uniche al mondo, il territorio ha diverse carenze strutturali e la 

nascita del Parco non deve essere vista come un'espropriazione di potere di gestione del territorio ma 

come volano di sviluppo e di valorizzazione. Emerge l'urgenza di definire il Parco ed i suoi Organi. Inoltre, 

invita i funzionari regionali a "convincerlo"sul fatto che l'istituzione del Parco non sia solamente difesa della 

natura ma anche tutela e promozione delle attività antropiche ancorché nel rispetto delle finalità e Parco 

stesso. 

Il funzionario della Regione Maurici attesta che la legge, da questo punto di vista, è chiara: l'istituzione del 

Parco nazionale sottende la pre-esiste,nza di un sistema organizzativo, addirittura, il Ministero non fa 

partire il Parco in mancanza di un'infrastrutturazione minima sufficiente. Per quanto riguarda intendere il 

Parco come volano di sviluppo, basta guardare alle risorse finanziarie comunitarie, in aggiunta a quelle di 

provenienza nazionale, dedicate esclusivamente ai Parchi Nazionali. L'istituzione del Parco Nazionale 

prevede anche un regolamento che viene redatto da tutti gli interlocutori interessati. Nella definizione del 

regime vincolistico ciascun attore può manifestare le proprie istanze e fare in modo che le zone di tutela 

coincidano con zone già vincolate da altre norme specifiche, per esempio il Piano Paesistico Territoriale. 

Il Sindaco del Comune di Carlentini chiede se i vincoli già esistenti sul territorio, a prescindere dalla 

perimetrazione o dall'inserimento all'interno del Parco, vengono o meno modificati. E se vengono 

modificati in quale ordine di misura. 

Il funzionario della Regione Maurici specifica che, dopo l'istituzione del Parco, i vincoli saranno modificati 

dal regolamento del Parco solamente all'interno delle aree già interessate dalle Riserve Naturali e potranno 

essere dei vincoli più restrittivi. Le zone ZSC (Zone Speciali di Conservazione) rispondono ad una normativa 

di tipo europea, includono anche le zone denominate "Aree Natura 2000", hanno un livello di tutela che è il 

livello minimo che esige l'Unione Europea. 

Il Sindaco di Carlentini chiede come saranno classificate le aree di Parco su cui oggi insistono attività 

industriali, tipo i parchi eolici, dal momento che, alla luce di quanto indicato all'art. 11 della legge 394/91, il 

regolamento del Parco non disciplina lo svolgimento di attività industriali. Chiede altresì di sapere chi ha la 

competenza ad adottare e/o modificare il piano del Parco e, come ultima domanda, come deve essere 

trattata l'attività venatoria. 

Il funzionario della Regione Maurici risponde che le torri eoliche sono assimilati agli elettrodotti, sono 

collocate in zone rurali e che la destinazione d'uso non cambia. I parchi eolici rimangono insediati nella 

zona già occupata e sarà sempre garantita la manutenzione ordinaria e straordinaria. Si precisa che, tempo 

addietro, il Presidente della Regione Siciliana ha emanato un decreto che indica, sulla base di una richiesta 

fatta a tutti i dipartimenti regionali, le aree del territorio Regionale che devono essere precluse alla nascita 

dei parchi eolici. Pertanto, quando sarà il momento di rinnovare la concessione, occorrerà capire se 

quell'area era stata preclusa o meno per quel tipo di insediamento. Quindi, non sarà il regolamento del 

Parco a vietarne la nuova installazione. Per quanto riguarda la disciplina delle attività produttive, nelle zone 

individuate con un livello di tutela 4, così come proposto dal Ministero e in accordo con la Regione, vigerà il 
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Piano Regolatore Generale. Ciò significa che in queste aree non sarà in vigore il piano del Parco bensì il PRG. 

Per quanto riguarda l'organo deputato all'approvazione del regolamento del Parco è il Consiglio Direttivo. 

Inoltre, nel Decreto istitutivo vi sono delle norme generali ma possono esservi anche delle norme 

specifiche. Il regolamento deve essere "scritto" con l'ausilio di tutti gli attori che partecipano all'istituzione 

del Parco e successivamente, sentita la Comunità del Parco - costituita, anche dai sindaci dei comuni 

ricadenti all'interno del Parco (cfr. art. 10 L.394/91) -, verrà approvato con Decreto del Ministero 

dell'Ambiente. Infine, per l'attività venatoria, all'interno del perimetro del Parco, è la stessa legge che vieta 

tale attività. Vi è una norma che prevede che attraverso una concertazione tra Ministero, Regione e 

Comunità del Parco, possono essere individuate delle aree limitrofe ed adiacenti al Parco dove possa essere 

svolta l'attività venatoria. 

Il Sindaco del comune di Sortino pone la questione su eventuali difficoltà nell'insediamento di attività 

agricole gestite da giovani, all'interno del Parco, e la possibilità di àttrarre finanziamenti europei da parte 

dei singoli neo-imprenditori. 

Il funzionario della Regione Ma urici ribadisce che spetta ali' Amministrazione comunale dover individuare le 

aree da destinare all'imprenditoria agricola e, in fase di stesura del regolamento del Parco, 

l'Amministrazione esprime le proprie intenzioni. Inoltre, non esiste nessun vincolo ostativo che impedisce al 

privato di poter richiedere finanziamenti comunitari. 

Tutti i rappresentanti delle Amministrazioni presenti chiedono al funzionario del Libero Consorzio 

Comunale di Siracusa, dott.ssa Mantaci, di acquisire, tramite PEC, le slide preparate per l'incontro odierno, 

in cui viene rappresentata - per ogni singola Amministrazione - la parte di territorio comunale interessato 

all'interno del Parco. La dott.ssa Mantaci çhiede agli amministratori di produrre e trasmettere le rispettive 

proposte di zonazione affinché, a sua volta, possa elaborare, in una carta d'insieme, una mosaicatura 

globale del Parco. Questo elaborato finale, somma di ciascun contributo locale, costituirà la proposta 

condivisa che il Libero Consorzio di Siracusa presenterà ali' Assessorato Regionale. 

Il Sindaco del Comune di Buccheri propone, a chiusura della riunione, per ogni singolo comune di 

rappresentare la propria zonizzazione entro la fine del mese di febbraio, comunicarli al Libero Consorzio e, 

dopo la riunione di giorno 11 febbraio a Ragusa, incontrare la propria comunità locali. 

La riunione ha termine alle ore 13:28 

Si allega foglio di presenze. 
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA 
IV SETTORE - POLITICHE STRATEGICHE 
Servizio 2 "Pianificazione Territoriale" 

Il Capo Settore 

Prot. generale n. ____ del ______ _ 

A 

e ft. e 

Sindaco del Comune di 

Avola 
, Buccheri 
Buscemi 
Canicattini Bagni 
Carlentini 
Cassaro 
Ferla 
Floridia 
Francofonte 
Lentini 
Melilli 
Noto 
Palazzolo Acreide 
Priolo Gargallo 
Rosolini 
Siracusa 
Solarino 
Sortino 

Commissario Straordinario 

oggetto: Iter istitutivo Parco Nazionale degli lblei, ai sensi della L. 394/91 
Convocazione del 31 gennaio 2020 

Nel dare seguito all'incontro del 31 gennaio u,s,, così come richiesto dalle SS.LL., si 
trasmettono, allegati alla presente, il verbale della riunione ed i file relativi a ciascun territorio 
comunale, alla perimetrazione ed alla zonazione del Parco. 

I dati trasmessi sono dati geografici vettoriali, in formato shapefile, utilizzabili mediante 
software GIS. Poiché acquistano significato ovvero contenuti solo attraverso elaborazioni ed 
overlap, i file trasmessi appaiono come "macchie colorate" se non opportunamente lavorati. 

Si resta a disposizione e si porgono cordiali saluti. 

il responsabile del servizio 2 
dott.ssa Marcella Maniaci 
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA 
IV SETTORE-

Il Capo Settore 

Prot. di settore n. 

Spazio riservato al 
Protocollo Generale 

INFORMATIZZAZIONE - DIGITALIZZAZIONE~ 

PIANIFICAZIONE TERIUTOIUAlE 

Ali' 

Al 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 
Dipartimento dell'Ambiente 

Servizio 3 "Aree naturali protette 
· dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it 

Commissario Straordinario 
presidenza@pec.provincia.siracusa.it 

Oggetto: ITER ISTITUTIVO PARCO NAZIONALE DEGLI IBLEI Al SENSI DELLA L. 394/91. 
Trasmissione revisione cartografica 

Nel dare seguito alla nota 22/07/2021 prot. n. 27687 nonché ai contatti intercorsi con il 
Servizio 3 di codesto Dipartimento, si trasmette la proposta di perimetrazione e zonazione del 
Parco Nazionale degli lblei, revisionata secondo le indicazioni fornite da ISPRA e come 
convenuto in sede di tavolo tecnico convocato in data 28 aprile u.s .. 

Si aggiunge che si trasmettono oltre alla rappresentazione cartografica in formato .pdf, gli 
shapefiles della perimetrazione della zonazione dei livelli di tutela, puntualmente ridisegnata 
sulla base delle ortofoto e CTR. 

Si rinnova la nostra disponibilità e collaborazione. 
Cordiali Saluti. 
Siracusa lì, 26/11/2021 

il Responsabile del Servizio 
dott.ssa Marcella Mani~ 

Il Capo del IV Settore 
ing. Michele Adorno 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA - c. f. 80001670894 - 96100 Siracusa, Via Malta 106 - Centralino te!ef. 0931.709111 

IV Settore: via Necropoli del FUSCO, n.7 •· te!. Capo settore: 0931/709777; fax; 093122601 e-mail: quarto_settore@pec.provincia.siracusa.it 
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01. Introduzione 
 

Il presente lavoro è stato redatto su incarico dell’Unione dei Comuni della Valle degli Iblei 
(di seguito Unione dei Comuni) ed è finalizzato allo studio di massima del territorio dei Comuni di 
Buccheri, Buscemi, Canicattini B., Cassaro, Ferla, Palazzolo A., Sortino e Solarino che rientrano 
all’interno di un’area più vasta interessata dalle procedure di istituzione del Parco Naturale degli 
Iblei. 

A livello informativo, oltre agli incontri istituzionali avuti presso l’ARTA ed a livello locale, i Comuni 
dell’Unione hanno ricevuto ad oggi esclusivamente la documentazione tecnica, trasmessa il 
05.02.2020 con nota prot. 35 del Settore IV del Libero Consorzio Comunale di Siracusa a seguito 
dell’incontro avuto il 31.01.2020 sempre presso il Libero Consorzio; 

la documentazione di cui sopra consiste specificatamente nei seguenti file: 
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> confine del parco (dato vettoriale in formato shp: confine parco.shp) 

>   confine del parco dell’ex Prov. di SR (dato vettoriale in formato shp: confine parco provsr.shp) 

>   zonizzazione del parco (dato vettoriale in formato shp: Parco_Zonazione.shp) 

>   zonizzazione per comune (dato vettoriale in formato shp: zonazione per comune.shp) 

>   l’immagine in formato pdf dei dati cartografici di cui sopra per singolo comune 

 
 

 
 

 

 

Nell’immagine a fianco, a titolo esemplificativo, la 
cartografia in pdf trasmessa dal Libero Consorzio dei Comuni 
(Ferla nell’esempio), con l’incidenza dei livelli di tutela per il 
singolo territorio comunale. 

 

 

 

 

 

La procedura di istituzione di un’area protetta, così come la strutturazione di un qualsiasi 
strumento di pianificazione territoriale e paesaggistica, si basa su un’approfondita analisi del 
contesto territoriale (geologico, faunistico e vegetazionale, antropico, economico-sociale, storico, 
delle vulnerabilità, etc.) che, da quanto rilevato, non risulta essere stata effettuata e comunque 
trasmessa ai Comuni. 

Dalla ricerca sui siti istituzionali dei Liberi Consorzi Comunali di Siracusa, Ragusa e Catania 
non si ha altresì evidenza di studi specialistici realizzati e finalizzati all’istituzione del Parco 
Naturale degli Iblei. 

Solo su richiesta del Sindaco di Buccheri, il 13.12.2019, è stata inoltre trasmessa 
informalmente dal Settore V del Libero Consorzio Comunale di Ragusa, la tavola con la proposta di 
perimetrazione elaborata dal tavolo tecnico interprovinciale RG_SR_CT e la proposta dei livelli di 
tutela, così come inviati all'ARTA, corredata da una bozza di regolamento con le integrazioni 
(segnate in rosso) che il Libero Consorzio Comunale di Ragusa ha ritenuto di apportare. 

Dalla documentazione analizzata di cui sopra, si evince una procedura in essere che di fatto è 
costituita da due fattori: 

> una proposta di perimetrazione di massima che interessa l’entroterra degli Iblei 

> una proposta di zonizzazione che si articola su 3 macro livelli 

 
Ciò premesso, e sulla base di questi pochi elementi in possesso, l’Unione dei Comuni, ha 
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quindi affidato l’incarico specialistico per la redazione del presente studio di massima, al fine di 
verificare la coerenza geografica in ambiente GIS dei dati sopra elencati, ma soprattutto di metterli 
in relazione anche con altri dati territoriali relativi alla Sicilia sud orientale ottenuti da repository 
ufficiali e opendata, insieme a quelli di tipo economico inerenti la presenza di aziende agricole-
zootecniche e artigianali, in modo da: 

> verificare e comunque cercare di comprendere la metodologia di analisi, o la ratio che ha 
determinato l’ipotesi di perimetrazione e zonizzazione trasmessa e non giustificata 
tecnicamente; 

> verificare l’impatto che la perimetrazione proposta potrebbe avere sul sistema economico 
e sociale dei COMUNI in modo da restituire un quadro conoscitivo del territorio di ogni 
singolo comune e nel suo più vasto insieme, quanto più dettagliato possibile. 

 
Infatti, l’istituzione del Parco Nazionale su questo territorio potrebbe comportare: 

• la realizzazione di uno strumento straordinario e importante per lo sviluppo del territorio, 
basato sulla tutela e la valorizzazione del patrimonio naturalistico e paesistico dei Comuni 
interessati, così come dei rispettivi territori adiacenti e contigui, ai sensi della L. 394/91 che 
rappresenta lo strumento normativo che detta i principi fondamentali per l’istituzione e la 
gestione delle aree protette; 

• la precisa individuazione del sistema naturalistico ibleo, cartografato di massima nei vari 
strumenti normativi, a stretto contatto con il sistema antropico che rappresenta comunque 
un contesto di grande qualità. 

Tuttavia, per gli elementi ad oggi forniti e per come è stato strutturato, sia in termini di 
perimetro che di zonizzazione, l’istituzione del Parco comporterebbe: 

• un ulteriore momento di appesantimento normativo e burocratico; 

• la compromissione immediata delle attività delle imprese agricole e zootecniche, 
soprattutto nella fase di avvio delle norme di salvaguardia nelle more dell’istituzione 
dell’Ente Parco, che di fatto comporterebbe un altro importante vincolo; 

• la difficoltà di istituire l’Ente Parco con una idonea struttura tecnica in grado di assolvere 
alle relative funzioni per una così vasta area geografica; 

Tutto questo costituirebbe pertanto l’ennesimo atto di marginalizzazione di un territorio 
interno con infrastrutture obsolete e dismesse, frutto di politiche sovraordinate concentrate in 
prevalenza sulle aree urbane e costiere, distratte rispetto alle dinamiche che hanno portato 
all’abbandono di quell’entroterra un tempo produttivo (campagna e comunità montane) tanto da 
generare un progressivo dissesto della vita economica e sociale, nonché progressive 
problematiche di tipo idrogeologico. 
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Territorio dell’Unione dei comuni Valle degli Iblei (blu) in relazione al limite territoriale del parco (rosso) 
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02. Documentazione tecnica analizzata 

 

Con nota 318/Gab. del 20.01.2020 del Libero Consorzio Comunale di Siracusa, il Commissario 
Straordinario ha dato seguito alla Comunicazione prot. 5237 del 18.12.2019 dell’Assessore Reg.le 
dell’ARTA, con la quale gli Enti Locali interessati nell’iter istitutivo del Parco Nazionale degli Iblei ai 
sensi della L. 394/91, sono invitati ad esprimersi con propri atti deliberativi per l’avvio del tavolo di 
una nuova e propositiva fase di concertazione finalizzata ad una più dettagliata definizione delle 
zone di tutela. 

Come espresso in premessa, tra la documentazione a supporto della concertazione (e solo 
informalmente trasmessa) non risulta presente lo studio e/o le analisi che hanno portato alla 
definizione della perimetrazione e dei Livelli di Tutela.  

Infatti, la documentazione è costituita da una bozza di proposta di Regolamento generale 
preceduta da due Elaborati datati Dicembre 2018 di “Proposta di perimetrazione”, a firma del 
Libero Consorzio Comunale di Ragusa – Settore V – UOC 2 n.q. di Ente Capofila del “Tavolo tecnico 
interprovinciale” e da cui si evince che il lavoro è frutto dell’unione delle proposte di 
perimetrazione approvate con le seguenti Deliberazioni Commissariali: 

> n.28 del 25.10.2017 del Libero Consorzio Comunale di Ragusa (non reperibile nel sito 

istituzionale); 

> n.59 del 16.11.2017 e n.63 del 19.12.2017 del Libero Consorzio Comunale di Siracusa (non 

reperibili nel sito istituzionale); 

> n.63 del 28.11.2018 della Città Metropolitana di Catania. 

 

La documentazione presa in carico ed analizzata nel suo complesso è specificatamente: 

1) la documentazione cartografica di tipo vettoriale e georeferenziata in formato Shapefile è 
costituita dalla mera PERIMETRAZIONE e dalla relativa zonizzazione articolata in LIVELLI DI 
TUTELA dei quali NON RISULTA presente la suddivisione del Livello di tutela 3 nei sottolivelli 
3.1 e 3.2 (presenti invece nella carta generale in pdf di cui al punto 2) [ALL_1] 

2) la CARTA GENERALE in scala 1:100.000 in formato PDF (trasmessa informalmente) con in 
primo piano i Limiti provinciali e la Perimetrazione del Parco articolata su i 3 Livelli di tutela 
proposti (di cui il 3° declinato in due sub-livelli nella sola parte dell’ex Prov. di Ragusa, per i 
quali non si ha alcuna evidenza sui criteri di valutazione adottati) [ALL_2] 
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[ALL_2] Documento cartografico “CARTA GENERALE in scala 1:100.000” informalmente trasmesso in formato pdf 

 
3) Il documento che riporta lo SCHEMA LIVELLI DI TUTELA PROPOSTI che è costituito da una 

tabella che associa la “tipologia” delle aree individuate, alla Classificazione di cui all’ex art.12 
della L.394/91 con la Classificazione dei 4 Livelli di tutela proposti dal tavolo tecnico [ALL_3]  

 
[ALL_2] Documento denominato “SCHEMA LIVELLI DI TUTELA PROPOSTI” informalmente trasmesso in formato pdf 
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4) BOZZA della proposta di Regolamento generale composta da 9 articoli [ALL_4] 
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03. Analisi di massima della proposta di Parco in relazione al territorio 

La proposta di perimetrazione del Parco Nazionale degli Iblei, per come è stata trasmessa, 
ha un’estensione di 144.583,3 Ha, collocandosi così al 4° posto tra i più grandi parchi nazionali 
(tutti prevalentemente montuosi) dopo il Parco del massiccio del Pollino con 192.565 Ha, il Parco 
del Cilento Vallo di Diano e Alburni con 181.048 Ha e il Parco del Gran Sasso con 148.935 Ha; in 
questa configurazione interessa in parte o totalmente 26 Comuni nelle Province di SR, RG e CT: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborazione cartografica 1: dati vettoriali su base DTM ed il territorio dell’Unione dei Comuni in relazione alla proposta di Parco 

BUSCEMI* 100% 
CASSARO* 100% 
FERLA* 100% 
GIARRATANA 100% 
PALAZZOLO ACREIDE* 100% 
CANICATTINI BAGNI* 100% 
SORTINO* 100% 
MONTEROSSO ALMO 96% 
BUCCHERI* 94% 
VIZZINI 63% 
ROSOLINI 62% 
MELILLI 57% 
NOTO 55% 
CARLENTINI 50% 
FRANCOFONTE 47% 
MODICA 44% 
FLORIDIA 38% 
PRIOLO GARGALLO 35% 
AVOLA 34% 
LICODIA EUBEA 27% 
RAGUSA 26% 
CHIARAMONTE GULFI 17% 
SOLARINO 14% 
MILITELLO IN VAL DI CATANIA 12% 
ISPICA 12% 
SIRACUSA 8% 
 

34%

65%

1%
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Il territorio dell’Unione dei Comuni Valle degli Iblei (*nel precedente elenco escludendo 

Solarino) ha un’estensione totale di 347.400 Ha (347,4 Km2), rappresentando nell’ipotesi di Parco 
proposta l’area più interna degli iblei costituendo il 26% della superficie totale. 

In questa ipotesi di perimetrazione e zonizzazione le aree interessate dal Livello di tutela 1 
per il solo territorio dell’Unione dei Comuni Valle degli Iblei incidono per il 40% del totale 
dell’intera area di Parco. 
 

 
Elaborazione cartografica 2: dati vettoriali su base DTM + idrografia, con in evidenza il territorio dell’Unione dei Comuni in 

relazione alla perimetrazione ed ai Livelli di tutela proposti e le attuali Zone A di Riserva Naturale Reg.le istituite 

 

Dalla documentazione tecnica (informalmente trasmessa) prodotta dal Libero Consorzio 
Comunale di Ragusa – Settore V – UOC 2 n.q. di Ente Capofila del “Tavolo tecnico interprovinciale”, 
si evince che: 

I. le porzioni di territorio da sottoporre al LIVELLO DI TUTELA 1 proposto quali “Aree ad 
elevata naturalità” investono aree diverse ed eterogenee sia per classificazione di livello 
di tutela naturalistica ed ambientale (area A di Riserva Naturale, area B1 e B2 di Pre-
Riserva, aree SIC comprensive di terreni produttivi), che per uso del suolo e presenza di 
imprese agricole e zootecniche (evidentemente non rilevate in sede di analisi e di 
proposta), omogeneizzate tutte sotto un unico ed indistinto livello di tutela; 
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a tal proposito con il presente studio di massima è stato realizzato il confronto fra: 

> le attuali Aree “A” delle Riserve Naturali Regionali già istituite che, nella fattispecie 
rappresentano la tipologia più similare alle aree da sottoporre al Livello di Tutela 1 

> i livelli di classificazione della Corine Land Cover, mettendo in evidenza quelli che 
coprono le attuali Aree A di Riserva Naturali Regionali (limitatamente alla 
perimetrazione proposta ma che sarebbe opportuno estendere all’intero territorio per 
le connessioni ecologiche e la verifica della perimentrazione);   è il caso di sottolineare 
che la CLC è un progetto di livello europeo nato specificamente per il rilevamento ed il 
monitoraggio delle caratteristiche di copertura e uso del territorio comunitario, con 
particolare attenzione alle esigenze di tutela ambientale e pertanto il più calzante 
studio di massima per affrontare un’analisi più specifica: 

 

 
Elaborazione cartografica 3: dati vettoriali su base DTM + idrografia, con  in evidenza il territorio dell’Unione dei Comuni in 
relazione ai Livelli di tutela 1 proposti (verde chiaro), le attuali Zone A di Riserva Naturale Reg.le (in rosso) ed i Livelli di CLC 

corrispondenti (verde scuro); elaborazione realizzata solo all’interno della perimetrazione proposta. 

  

  Zone “A” delle già istituite Riserve Naturali Regionali 
   

  Livelli corrispondenti CLC Corine Land Cover alle zone A di Riserva Naturale 
3111 - Boschi a prevalenza di querce e altre latifoglie sempreverdi 
3112 - Boschi a prevalenza di querce caducifoglie ( cerro e/o roverella e/o farnetto e/o rovere e/o farnia) 
3113 - Boschi misti a prevalenza di latifoglie mesofile e mesotermofile (acero-frassino, carino nero-orniello) 
3131 - Boschi misti a prevalenza di latifoglie 
3231 - Macchia alta 
3121 - Boschi a prevalenza di pini mediterranei (pino domestico, pino marittimo) e cipressete 
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> la localizzazione indicativa delle imprese agricole e zootecniche, individuate 
attraverso: 

- la segnalazione diretta da parte delle aziende con la trasmissione dei riferimenti 
catastali (a seguito di avviso pubblico dei Comuni con mappatura indicativa realizzati in 
un brevissimo lasso di tempo a ridosso dell’emergenza da covid-19), che ha permesso 
di individuare e contestualizzare le stesse all’interno del territorio dell’Unione dei 
Comuni: 

Aziende Agricole 12 

Aziende Zootecniche  4 

Aziende Agricole-Zootecniche 14 

Aziende Artigiane  6 

Totale Aziende censite  36 

Totale superficie aziende  820 Ha 

Superficie media per azienda 23 Ha 

 
Elaborazione cartografica 4: dati vettoriali su base DTM + idrografia, con in evidenza parte del territorio dell’Unione dei Comuni 
e le particelle catastali segnalate dalle imprese produttive (agricole e zootecniche in risposta agli avvisi dei Comuni)  in relazione 
ai Livelli di tutela 1 proposti (verde chiaro,) le attuali Zone A di Riserva Naturale Reg.le (in rosso) ed i Livelli di CLC corrispondenti 
(verde scuro) 
 

 

Particelle aziendali mappate in aree 
con proposta di Livello di Tutela 1 

 

Particelle aziendali mappate in aree 
con proposta di Livello di Tutela 2 
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- i dati forniti dall’Azienda Sanitaria Provinciale relativi alle sole Aziende zootecniche 
(non contemplate quindi le imprese agricole) con sede legale nel territorio dei Comuni 
dell’Unione, dai quali si evince la mera localizzazione puntuale (quindi non areale ): 

Aziende zootecniche – Asini  9 

Aziende zootecniche – Bovini 270 

Aziende zootecniche – Bufalini 1 

Aziende zootecniche – Caprini  23 

Aziende zootecniche – Cavalli 144 

Aziende zootecniche – Ovini  73 

Aziende zootecniche – Suini  40 

Totale Aziende zootecniche  560 

Totale superficie aziende stimata 12.712 ha 

 
Elaborazione cartografica 5: dati vettoriali su base DTM + idrografia, con in evidenza la parte del territorio dell’Unione dei 
Comuni e la localizzazione puntuale delle sole imprese zootecniche del territorio interessato segnalate dall’ASP di Siracusa  in 
relazione ai Livelli di tutela 1 proposti (verde chiara) con le attuali Zone A di Riserva Naturale Reg.le (in rosso) ed i Livelli di CLC 
corrispondenti (verde scuro) 
 

 

Localizzazione puntuale aziende 
zootecniche da ASP in aree con 
proposta di Livello di Tutela 1 

 

Localizzazione puntuale aziende 
zootecniche da ASP in aree con 
proposta di Livello di Tutela 2 
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Da una stima approssimata l’estensione totale delle aziende (agricole, zootecniche e 
artigiane) potrebbe raggiungere i 14.000 ha, pari al 40% della superficie complessiva 
dell’Unione dei Comuni:  un dato decisamente importante che mette in risalto il ruolo di 
questo comparto in relazione all’economia dell’intera area interessata dall’istituzione del 
Parco, ma più in generale di tutto l'entroterra ibleo. 

Dalla complessiva localizzazione si evince ovviamente che, le aziende in linea di massima 
non insistono in tutte quelle particolari aree ad alta valenza ambientale che caratterizzano 
le aree tutelate delle Riserve Naturali Orientate di livello Regionale così come il cuore dei 
Siti Natura 2000 (SIC, ZPS e corridoi ecologici). 

 

L’analisi di massima effettuata sui dati disponibili ha evidenziato quindi che di fatto le aree ad 
alta valenza naturalistica sono notevolmente differenti rispetto a quelle proposte con Livello 
di tutela 1 (tante all’interno ma tante anche all’esterno). 

Pertanto occorrerebbe analizzare più approfonditamente le aree naturalistiche da sottoporre 
al livello massimo di tutela (ed a progressiva demanializzazione come prevede il regolamento 
tipo), che non sia il frutto di un mero accorpamento di livelli vincolistici di tipo paesaggistico e 
di macrodati indicativi (come le aree coperte da foreste e boschi ed i Siti Natura 2000 mappati 
in modo macroscopico sulla cartografia IGM 1:25.000); 

 

 
Elaborazione cartografica 6: dati vettoriali su contesto DTM + idrografia, con in evidenza il territorio dell’Unione dei Comuni e la 
differenziazione del Livello di tutela 1 proposto (verde chiaro) con l’individuazione di massima delle Aree ad alta valenza 
ambientale individuate dai Livelli di CLC (verde scuro) corrispondenti alle attuali Zone A di Riserva Naturale Reg.le 
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II. anche per i territori sottoposti al livello di tutela 2 e 3 si ravvisano diverse incongruenze: 

 > nella sovrapposizione con le pianificazioni urbane dei Comuni interessati 

 > nella discriminazione parziale operata esclusivamente nel territorio amministrativo dell’ex 
Provincia di Ragusa, ove ingenti aree sono state sub classificate dal Livello di Tutela 2 al Livello 
di Tutela 3.1, senza alcuna evidenza di un approccio scientifico, discriminando aree che di 
fatto hanno caratteristiche identiche; 

appare infatti emblematica e priva di senso una classificazione naturalistica che si basa su 
confini amministrativi (corrispondenti in molti casi ad alvei fluviali che vedrebbero livelli di 
tutela differenti nello stesso punto fra la destra e la sinistra idraulica). 

 

 
Stralcio tipo della Carta Generale in scala 1:100.000 prodotta dal Libero Consorzio Comunale di Ragusa e trasmessa 
informalmente, in corrispondenza del confine provinciale di Ragusa e Siracusa lungo il fiume Tellesimo-Tellaro, che 
prevede due Livelli di Tutela proposti (2 e 3.1) negli stessi tratti fra destra e sinistra idraulica. 

 

 Pertanto, alla luce di quanto sopra, ed in linea con quanto si prefigge la Legge 6 dicembre 
1991, n. 394, ovvero l’istituzione di un parco naturalistico di una così vasta portata per un 
territorio interno e non montano, il metodo per una più opportuna e calzante perimetrazione 
e zonizzazione dovrebbe riuscire ad individuare specificatamente le aree a maggiore valenza 
ambientale. 

 Nello specifico caso è necessario: 

a) individuare scientificamente le porzioni di territorio della stessa tipologia delle aree 
“A” di Riserva Naturale, corrispondenti ai livelli di copertura del suolo sopra citate per 
poter definire bene le aree oggetto di massima tutela; 

b) classificare opportunamente le aree di contesto adiacenti, caratterizzate da pascoli, 
seminativi e da colture arboree delle imprese agricole e zootecniche; 

c) individuare una più precisa delimitazione delle zone urbane e periurbane dei centri 
abitati, comprensiva delle relative aree di previsione degli strumenti urbanistici. 
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In relazione a quanto si presume abbia ipotizzato il Libero Consorzio Comunale di Ragusa nella 
discriminazione del Livello di Tutela 2 nel Livello di Tutela 3.1, si ritiene quindi più opportuno 
riconsiderare i livelli di tutela declinandoli secondo quella logica come di seguito riportata: 

 

 Livello di Tutela 1 
Aree ad elevata 
naturalità 

Aree di rilevante interesse 
naturalistico, paesaggistico e 
culturale con irrilevante 
grado di antropizzazione 
 
 

Aree A di Riserva Naturale 
Reg.le istituite ed aree con 
caratteristiche corrispondenti, 
Aree coperte da boschi e 
Demanio forestale esistente. 

Lett. a) e b) 
ex art.12 co.2 
L. 394/1991 

   
 

  

 Livello di Tutela 2.1 
Aree rurali in 
contesti naturalistici 

Aree di rilevante interesse 
paesaggistico e culturale con 
la presenza di aziende 
produttive ed un limitato 
grado di antropizzazione 

Rimanenti porzioni delle aree 
insistenti nella Natura 2000 e 
aree di protezione comprensive 
delle fasce di rispetto già 
vincolate nelle quali devono 
essere valorizzati, in armonia 
con le finalità istitutive ed in 
conformità ai criteri generali 
fissati dall’Ente Parco, i livelli di 
fruizione ed il presidio agricolo 
e zootecnico eco-sostenibile. 

Lett. c) 
ex art.12 co.2 
L. 394/1991 

    

 Livello di Tutela 2.2 
Aree a vocazione 
prevalentemente 
rurale 

Aree di rilevante interesse 
paesaggistico e 
culturale con grado di 
antropizzazione diffuso 
 

 

     

 Livello di Tutela 3.1 
Aree a vocazione 
rurale con 
sistemi antropici e 
insediativi 

Rimanenti porzioni del 
territorio 

Aree di promozione economica 
e sociale più estesamente 
modificate dai processi di 
antropizzazione nelle quali 
devono essere valorizzati, in 
armonia con le finalità istitutive 
ed in conformità ai criteri 
generali fissati dall’Ente Parco, il 
presidio urbano e diffuso ed il 
relativo livello di qualità della 
vita a favore della collettività 
locale e dei visitatori. 

Lett. d) 
ex art.12 co.2 
L. 394/1991 

    

 Livello di Tutela 3.2 
Centri urbani e aree 
con elevato grado di 
antropizzazione 

  

 

 

III. anche per quanto concerne l’ipotesi di perimetrazione non sono stati forniti elementi di 
analisi né le valutazioni che hanno determinato i confini proposti; in mancanza degli 
elementi scientifici che hanno portato alla determinazione dei livelli di tutela proposti, è 
stata posta l’attenzione ad una serie di argomenti/osservazioni tra le quali: 

1. in relazione alle osservazioni prodotte nel 2010 e nel 2017 dalla stessa Unione dei Comuni 
e da un nutrito gruppo di EE.LL. e portatori di interessi diffusi che chiedeva una più 
calzante perimetrazione e zonizzazione basata sull’alternanza di “rilievi e altipiani” (aree 
produttive e di presidio) con “fiumi, torrenti, boschi ed emergenze naturalistiche” (aree 
ad elevata naturalità), non è stata fornita nessuna risposta anche in termini normativi; 

2. in base alle caratteristiche di peculiari dell’Ambito paesistico regionale n.17 denominato 
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“Ambito dei rilievi e del tavolato ibleo”, strutturato su importanti continuità naturalistiche 
nella loro progressione dall’entroterra alla costa (oggi individuati da Siti Natura 2000 e dai 
relativi corridoi ecologici), l’ipotesi di perimetrazione del parco ha tagliato fuori 
l’importante sistema carsico che insiste sulle balze orientali (Riserve Naturali Regionali 
affidate all’Università di Catania) ed i sistemi fluviali e le relative foci (come il Fiume 
Anapo, il Tellaro e l’Irminio) caratterizzati anch’essi da Riserve Naturali Regionali; 

3. proprio per le caratteristiche percettive dell’altipiano, soprattutto nelle balze che lo 
stesso ha nella parte orientale ed in particolare sui Climiti e su Avola Antica, la 
perimetrazione lascia fuori delle aree che presentano caratteristiche identiche a quelle 
incluse, sia sotto il profilo ambientale che dal punto di visto antropico. 
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04. Conclusioni 

 

La proposta di perimetrazione e di zonizzazione con Livelli di tutela del Parco Nazionale degli 
Iblei, per dimensione territoriale e quantità/qualità di aree da tutelare e gestire (da quelle ad alta 
naturalità ai sistemi antropici), rappresenta senza alcun dubbio un importantissimo ed 
ambiziosissimo procedimento che presuppone ingenti risorse e una notevole strutturazione 
tecnica ed amministrativa: basti pensare che la R.N.O. di Pantalica Valle dell’Anapo (4.000 Ha), che 
ne rappresenta il 3% del territorio del parco è più grande del Parco delle Cinque Terre (3.860 Ha). 

Il territorio dell’Unione dei Comuni Valle degli Iblei, in relazione alla proposta di 
perimetrazione, costituisce il cuore del parco nel quale vi è la più alta concentrazione di aree 
vincolate per una superficie di 316 Km2, investendo la totalità dei territori dei Comuni dell’Unione. 

La Legge 6 dicembre 1991, n. 394, Legge quadro sulle aree protette, detta princìpi fondamentali 
per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al fine di garantire e di promuovere, in 
forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del paese. In 
particolare l’articolo 2 riporta: “Ai fini della presente legge costituiscono il patrimonio naturale le 
formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche e biologiche, o gruppi di esse, che hanno rilevante 
valore naturalistico e ambientale”. 

Purtroppo, non sono chiare le metodologie utilizzate per la determinazione della proposta di 
perimetrazione, proprio a partire dal concetto di “PATRIMONIO NATURALE” si cui al citato art. 2 
della L.394/91 che definisce l’ipotesi di perimetrazione delle aree a differente valore ambientale.    

 

In assenza di riferimenti scientifici e dettagliati, è stata effettuata un’analisi territoriale basata sui 
dati ufficiali disponibili ovvero: 

● i Livelli della Corine Land Cover 2018 di livello IV (European Environment Agency), 
programma definito dalla Commissione Europea nel 1985 con lo scopo di organizzare la 
raccolta di informazioni sull’ambiente e le risorse naturali della Comunità; il programma ha 
previsto in particolare la produzione e raccolta di inventari legati al censimento di biotopi, 
di valutazione della qualità dell’aria e, in particolare, di ricostruzioni dell’uso del suolo, con 
una copertura estesa a tutta la Comunità Europea secondo una metodologia univoca 
realizzata per la prima volta nel 1990; l’organizzazione delle voci di uso del suolo, 
organizzate in livelli è diventata uno standard di riferimento assoluto soprattutto negli 
studi naturalistico-ambientali. L’approccio prettamente “NATURALISTICO” allo studio 
del territorio risulta evidente in molti suoi aspetti formali e sostanziali: ispirato da principi 
di conservazione della natura, il progetto fa riferimento alla copertura del suolo, piuttosto 
che al suo uso, in quanto è finalizzato alla tutela ed alla gestione del territorio e, pertanto, 
tiene conto del valore della vegetazione come bioindicatore. 

Dalla sovrapposizione dei livelli informativi relativi alle perimetrazioni delle aree “A” di 
Riserva delle corrispondenti coperture del CORINE Land Cover, come alcune tipologie di 
Boschi a prevalenza di querce e latifoglie sempreverdi insieme Boschi caratterizzati da pini 
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mediterranei e Macchia alta, è iniziata l’analisi per la verifica sommaria delle aree a 
maggiore rilevanza naturalistica; 

● i Livelli cartografici delle aree vincolate della Regione Siciliana e dei piani paesaggistici (SIC, 
ZPS, Riserve Naturali Regionali, Aree coperte da foreste e boschi, Vincoli idrogeologici, ...) 
costituiscono il REGIME VINCOLISTICO vigente e coprono il territorio dell’Unione dei 
Comuni per il 92% della sua estensione ponendola tra le zone a più alta concentrazione di 
aree naturalistiche (SIC-ZPS e Riserve). 

● La cartografia numerica della Regione Siciliana e le elaborazioni digitali come il DTM a 2 
metri (Digital Terrain Model) per fare emergere come il territorio dell’Unione dei Comuni 
risenta della maggiore variabilità a riguardo degli aspetti orografici e morfologici che si 
riflettono su un importante equilibrio idrogeologico. Il modello digitale evidenzia altresì la 
chiara percezione dell’altipiano nella sua unitarietà morfologica rispetto alla fascia costiera. 

 

Inoltre, indicativamente, è stata effettuata una ricognizione di massima sul territorio dell’Unione 
dei Comuni delle imprese agricole e zootecniche per incrociare i dati cartografici di cui sopra con il 
sistema produttivo e di presidio del territorio. 

Sulla base di questo studio, e coerentemente con quanto ipotizzato dal Libero Consorzio 
Comunale di Ragusa per l’istituzione di un nuovo parco naturale, è stata avanzata una 
metodologia più calzante di zonizzazione, proiettata ad individuare con maggior dettaglio le 
aree a maggiore tutela naturalistica, ovvero quelle corrispondenti al Livello di tutela 1: 

questo però implica necessariamente la realizzazione di uno studio scientifico più approfondito 
e di dettaglio che, con l’apporto di figure specialistiche interdisciplinari nel campo naturalistico, 
forestale, delle scienze della terra e della pianificazione, possa individuare correttamente le 
unità territoriali da suddividere in livelli di tutela omogenei e coerenti per tutto il territorio del 
Parco nel suo ambito paesistico di riferimento. 

Restano pertanto fortissimi dubbi sull’ipotesi di perimetrazione proposta in quanto la stessa, 
taglia di fatto continuità naturalistiche e percettive di fondamentale importanza (senza 
spiegazione alcuna), con il risultato di marginalizzare verso l’interno un territorio ambientale ed 
antropico che necessita di ricollegarsi alla propria costa. 

Particolare attenzione, infine, dovrà essere posta per la definizione del Regolamento del Parco, 
atto a valorizzare le attività di presidio delle singole aree, in linea con i regimi vincolistici nonché i 
regolamenti e le norme di utilizzo definite per legge: secondo la Legge 6 dicembre 1991 n. 394, si 
dovrà porre attenzione sull’applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a 
realizzare un'integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei 
valori antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e 
tradizionali, ma anche con la promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca 
scientifica anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili. 

Partendo dalla consapevolezza che l’intero territorio interessato dall’istituzione del parco e, quindi 
quello dell’Unione dei Comuni, è già gravato da una serie di vincoli regionali (per circa il 92% della 
sua estensione) che incidono in modo significativo sulle attività antropiche, occorre spostare 
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l’attenzione all’elevata concentrazione di aree ad altissima valenza storica e naturale, aspetto su 
cui si fonda proprio l’istituzione del Parco Nazionale degli Iblei. 

In conclusione si ritiene che il Tavolo Tecnico Scientifico che dovrebbe determinare una più 
calzante perimetrazione che sia rappresentativa di tutto territorio interessato e debba essere 
coordinato proprio dall’Unione dei Comuni in virtù sia della centralità geografica all’interno 
dell’area di Parco, sia per l’importanza che i territori ricoprono per la presenza di aree ad alta 
valenza naturalistica e storico-culturale.  

 

 

16 Settembre 2020 

 

F.to 
Il Consulente specialistico dell’Unione dei Comuni 
Dott. Geol. Claudio Miraglia 
 

F.to 
Il Capo dell’Ufficio Tecnico del Comune di Ferla 
Dott. Arch. Giuseppe Di Mauro 
 

F.to 
Il Presidente pro-tempore dell’Unione dei Comuni 
Sindaco del Comune di Ferla 
Dott. Avv. Michelangelo Giansiracusa 
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ATTO DI DELEGA 

Prof. n. "2-2 ~19 

Con la presente DELEGO l'Assessore Rametta Giovanni nato a Siracusa il 5/02/1986 a 

partecipare in data 18 maggio 2022 alle ore 11, 00, all'incontro avente oggetto: "Iter istitutivo 

Parco Nazionale degli Iblei, ai sensi della L. 394/91 - Proposta di perimetrazione, 

zonizzazione, regolamentazione", presso l'Aula Consiliare del Palazzo del Governo in via Roma 

- Siracusa, 

Lì, 16 maggio 2022 
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Prot. n. 
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CITTÀDINOTO mm 
Patrimonio dell'Umanità 

Ufficio di Gabinetto 

Noto, li 

SPETT/LE LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA 
protocollo@pec.p1·ovi11cia.siracusa.it 

OGGETTO: ITER ISTITUTIVO PARCO NAZIONALE DEGLI IBLEI, AI SENSI DELLA L. 
394/91. PROPOSTA DI PERIMETRAZIONE, ZONIZZAZIONE, REGOLAMENTAZIONE. -
DELEGA. 

Il sottoscritto Corrado Figura Sindaco di Noto, con la presente delega come proprio 
rappresentate il Dott. Alessandro Caiazzo Sindaco di Buccheri. 

Distinti saluti. 
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